
Ecco la “nuova” Polizia Locale fortemente voluta 
dalle Amministrazioni della Città di Pergine 
Valsugana e degli altri sette comuni quali Baselga di 
Pinè, Calceranica, Caldonazzo, Levico Terme, Palù del 
Fersina, Tenna e Altopiano della Vigolana. Approvato 
a febbraio dalla Conferenza dei Sindaci il progetto 
di Revisione organizzativa disegnato dal nuovo 
Comandante è stato illustrato ai sindacati alla fine 
di marzo ed entrerà progressivamente in vigore da 
questo mese. Cuore e tecnologie le parole d’ordine 
per essere sempre all’altezza delle aspettative dei 
cittadini ed essere presenti quando serve, dove 
serve con tutte le forze necessarie. Una nuova 
organizzazione a “geometrie variabili” che permetta 
di fronteggiare con la massima efficacia i periodi di 
maggior turismo quando la popolazione si moltiplica 
e c’è maggior bisogno di fa rispettare le regole a 
difesa di tutti. Cuore perché si riparte dal personale 
che sono prima di tutto donne e uomini che hanno 
scelto di fare un lavoro che è servizio, a volte 
sacrificio altre volte grande di grande soddisfazione 
e gratificazione. La nuova organizzazione del lavoro 
più attenta a contemperare le esigenze (variabili) del 
servizio con quelle personali prevede un importante 
incremento della formazione. Maggior benessere 
lavorativo e maggior preparazione necessariamente 
si traducono in maggiore presenza, maggiore 
serenità, maggiore professionalità e anche maggiore 
“gentilezza”!

Tecnologia perché al centro del nuovo modello organizzativo ci sarà 
un’avveniristica Centrale Operativa che possa garantire un pronto 
intervento rispetto alle segnalazioni dei cittadini, una costante 
supervisione dei sistemi di videosorveglianza di tutte le città collegate o 
in via di collegamento, e anche una maggior tutela degli operatori stessi 
che potranno contare su un’assistenza continua per tutto il servizio dalle 
7 di mattina fino alle 03.00 del giorno dopo (oltre ai due servizi del 1^ e 2^ 
turno si ricorda che ci sono a rotazione i servizi serali e splendido ambienta 
naturale dell’Alta Valsugana deve essere sempre più pulita: rinnovamento 
del parco auto con veicolo elettrici e/o ibridi di ultima generazione.
Ma anche Bici elettriche, MTB servizi appiedati e “al passo” per essere 
sempre più presenti in mezzo alla gente e tra gli “sportivi”. Da qui 
l’istituzione di un nucleo di “polizia di prossimità dinamica”: l’equivalente 
del tradizionale “vigile di quartiere” (delle città) in un territorio dove gli 
“isolati” sono parchi, laghi, piste ciclabili o centri pedonali.Ma tanti altri 
sono i nuovi nuclei specialistici: logistica, formazione, comunicazione, 
ambiente, controlli elettronici, pronto intervento e sistemi informatici. 
Ma non ci sarà un solo agente in più in ufficio. Il lavoro è in strada, 
nelle aree verdi e nelle scuole soprattutto. Cambieranno gli stessi 
ordini di servizio che diventeranno anche essi “dinamici” e per funzioni 
evidenziando in tempo reale tipologia di servizio e località permettendo 
un maggior efficienza di allocazione delle risorse in relazione agli obiettivi 
di maggior sicurezza urbana così come declinati da ognuno dei Sindaci 
della convenzione intercomunale. Due punti accumunano tutti i territori: 
contrasto alla velocità pericolosa e maggior tutela del decoro urbano. 
È previsto il raddoppio delle strumentazioni mobili per il controllo 
della velocità per operare simultaneamente su più comuni e su tutti i 
turni con un rinnovamento importante, ed un’eventuale riallocazione 
più funzionale, anche dei box dissuasori arancioni. Sul fronte tutela del 
ambiente e del patrimonio è partito alla fine del mese scorso il corso 
per aspiranti volontari che saranno operativi per l’estate dopo aver 
superato un esame finale e potranno così operare come “sentinelle 
qualificate” in tutte le aree strategiche con una funzione di prevenzione 
e sensibilizzazione (abbandoni di rifiuti non conformi al regolamento 
comunale, mancata raccolta delle deiezioni canine, ecc..). Sono previsti 
anche ulteriori momenti di condivisione della cittadinanza come quelli del 
mese di marzo sul contrasto alle truffe, purtroppo sempre più frequenti 
con le nuove tecnologie e non solo a carico delle persone più anziane, anzi. 
La vera “sicurezza urbana” la possiamo fare tutti rispettando l’ambiente, 
attenendoci alle norme a tutela del bene comune, rispettando le regole 
e chiedendo, con gentilezza, di fare altrettanto a chi “distrattamente” se 
ne dimentica. Se poi si assiste a fatti gravi o si notano comportamenti 
scorretti o semplicemente sospetti basta avvisare le forze dell’ordine 
o la polizia locale: ogni “problema” sarà l’opportunità di trovare una 
soluzione!
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